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Per dare più forza all'iniziativa politica 

Nel tesseramento 
superare con 

limiti e ritardi 
Giudizio nel complesso positivo sulla campagna per 
il 1980 — I primi risultati nelle «dieci giornate» 
ROMA — La campagna di 
tesseramento e di proseliti
smo al partito per II 1980, 
alla data del 23 ottobre 
scorso, che ne segna la 
conclusione, ha fatto regi
strare I seguenti dati: 
1.752.153 iscritti, pari al 
99,59 per cento del tesse
rati dell'anno precedente; 
89.485 reclutati e 445.433 
donne, pari al 25,42 per 
cento del totale. 

La Commissione di or
ganizzazione del Comitato 
Centrale del PCI ha scom
posto questi dati per gran
di aree geografiche. Re
gioni settentrionali: 942.886 
iscritti, di cui 40.547 reclu
tati e 289.911 donne; regio
ni centrali: 436.605 iscritti, 
di cui 18.642 reclutati e 
104.152 donne; regioni me
ridionali e isole: 353.826 I-
scritt i, di cui 28.093 reclu
tati e 49.507 donne; fede
razioni all'estero: 18.836, di 
cui 2.178 reclutati e 1.863 
donne. 

Sui risultati ottenuti nei 
1980 si deve esprimere un 
giudizio complessivamente 
positivo. Si è nettamente 
contenuta la tendenza alla 
flessione che si era mani
festata negli anni prece
denti e che aveva portato 
a una perdita di 31.334 I-
aeritti nel 79. In molte or
ganizzazioni si è raggiunto 
il cento per cento (55 fede

razioni e altre 6 all'estero) 
dell'anno precedente. Su 
scala nazionale ci si è avvi-
cinati di molto a quell' 
obiettivo, restandone al di 
sotto solo dello 0,4 per cen
to paesi a 7.169 tesserati. Il 
numero delle donne Iscritte 
al partito è ancora aumen
tato sta In percentuale che 
In cifra assoluta, raggiun
gendo la punta massima 
del 25,42 per cento, 

Al di là del l imiti rlle-
vabili nel risultati di alcune 
organizzazioni e di fronte 
al permanere di difficoltà 
nell'opera di proselitismo, 
Il dato . politico essenziale 
della campagna nel 1980 6 
stato costituito da un più 
alto tasso di ritesseramento 
e da un notevole « recupe
ro» di militanti che da 
uno o due anni non rinno
vavano la tessera, dalla 
espansione della nostra 
presenza nella classe ope
raia • sul luoghi di la
voro e dal consolidamento 
della nostra Imponente for
za organizzata! Questo r i 
sultato è stato possibile 
grazie all'Impegno e al la
voro di centinaia di mi
gliaia di compagne e di 
compagni, di tutti quel mi
litanti che • svolgono una 
funzione attiva ogni gior
no non solo nella vita del 
nostro partito, ma In quel
la delle Istituzioni • del 
paese. 

I risultati del primo me
se della campagna di tes
seramento del 1981, Inizia
tasi con le prime dieci 
giornate di novembre, dan
no 670.151 Iscritti al parti
to, di cui 402.825 al nord, 
142.486 al centro, 118.603 
al sud e nelle Isole e 6.237 
nelle federazioni all'estero. 

La drammatica situazio
ne venutasi a creare. In 
molte province a seguito 
del terremoto, ha indirizza
to, com'era giusto, l'Impe
gno del comunisti verso II 
soccorso alle popolazioni 
colpite: ciò non consente 
confronti con I risultati 
conseguiti alla stessa data 
dello scorso anno. In alcu
ne regioni tuttavia, per le 
quali A possibile un con
fronto, si registrano ritar
di nel tesseramento e seri 
limiti net reclutamento al 
partito. E' necessario per-. 
ciò che tutte le organizza
zioni del partito intensifi
chino nei prossimi giorni e 
settimane l'azione di rites
seramento e di proselitismo 
per ottenere positivi risul
tati che sono necessari non 
solo per celebrare degna
mente i l 60. anniversario 
del PCI, ma anche per raf
forzare Il partito in vista di 
impegnative scadenze poli
tiche e in funzione dello 
sviluppo della sua Iniziati
va di massa e unitaria. 

Già eletto il nuovo presidente: è un socialista 

la DC sarda ci ripensa: 
entrare in giunta 

con assessori « tecnici > 
Le forze laiche e di sinistra auspicano che non si tratti 
di nuove manovre dilatorie - Dichiarazione di. Angius 

.Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il socialista 
Franco Rais è stato eletto pre
sidente della giunta regionale 
sarda con I voti del PCI, del 
PSI. del PSDI. del PRI. del 
Psd'A e della DC. Il neopresi
dente della Regione inizierà 
subito le trattative per la for
mazione del nuovo esecutivo. 
che verrà presentato all'as
semblea entro ' la settimana 
prossima. 

Intanto la DC sarda è tor
nata sulle sue posizioni chie

dendo all'ultim'ora di en
trare in Giunta con assessori 
« tecnici ». 'In quésto • modo 
la Democrazia cristiana cerca 
di aggirare il veto di Piccoli, 
senza venire meno alle deci
sioni pregiudiziali imposte 
dalla direzione nazionale del 
«preambolo». : . . . : ; 

La proposta, avanzata dalla 
•direzione regionale del parti- • 
to scudocrociato durante una 
drammatica riunione ' che ha 
visto ancora1 una volta la net
ta divisione tra gli uomini ' 

All'Eur il convegno 
del PCI sullo sanità 

ROMA — Il PCI ha convocato per il 13 e 14. dicembre 
prossimo venturo a Roma (Palazzo dei Congressi EUR) 
l'assemblea nazionale della Sanità (precedentemente pre
vista a Bari e rinviata per il terremoto). . 

Andando incontro alle nuove esigenze pòsie anche ai 
servizi sanitari dal: terremoto nel Mezzogiorno, l'ordine 
del giorno della assemblea è parzialmente modificato e 
avrà due punti di discussione: la solidarietà-eon-i terre
motati. l'impegno dei comunisti nelle USL per l'affer
mazione piena della riforma sanitaria! '''**"'"' ."'""' "^ 

D programma prevede per le ore 9.30 di sabato 13. 
dopo il saluto del sindaco di Roma Luigi Petrosélli, una 
prima relazione di' Antonio Bassolino segretario regionale 
della Campania sui problemi delle regioni terremotate, la 

• relazione di Giovanni Berlinguer e il dibattito. Le con
clusioni saranno tratte da Alessandro Natta, della'segre
teria nazionale del PCI, nella tarda mattinata di domenica. 

Fino all'ultimo furibondi scontri per l'assegnazione degli assessorati 

Un centro sinistra a presidenza socialista 
mette fine per ora alla «rissa » in 
Risolta in modo inadeguato la crisi alla Regione che si trascinava da dieci mesi - Persino in aula 
fra DC e PSI sono volate: parole jgrosse - L'opposizione x del Par t i ta comunista sarai nétta 

Dàlia nostra redazione 
i CATANZARO — Parte silura

ta. hanno detto in chiusura 
di serata numerosi democri-

- stiani, a proposito della nuo-
• va giunta regionale della Ca-

: labria eletta dopo dieci mesi 
: di ' vuoto di potere. E' . un 
- centro-sinistra con presidente 
•socialista e la maggioranza 
degli assessori alla DC. Pre
sidente il manciniano Bruno 

' Dominianni, ex assessore alla 
Sanità, avvocato, di Catanza
ro. • ' ' . • • : • • ' '• - : 

Per eleggere questa giunta 
• ci sono voluti tre giorni inin

terrotti di- Consiglio regiona-
. le, fra colpi di scena, ritirate 

• strategiche i r.on. guerre fu-
-• rjbpnde per gli assessorati e 

le deleghe, spaccature verti-
; cali nella DC. Al momento 
. della votazione del presidente 
r si è. allontanato infatti pole-
• mìcamente dall'aula il consi-
• filiere Scarpino, del gruppo 

.-. Bodrato. che ha consesnato 
ai giornalisti una dichiara-

:-. zione.-, eli bilancio — dice 
. Scarpino — con il quale si 
, chiude la vicenda della for-
- inazione degli organi regiona-
.- li in Calabrip è assni"tamen-
;. te negativo: per la DC cala-
- brese una politica suicida 

che, partita dalla esaltazione 
della solidarietà nazionale, si 
ritrova con un quadripartito 
a direzione socialista e in un 

- domani.non troppo lontano, a 

fare l'opposizione conserva
trice *. 

Nelle dichiarazioni di voto 
so^o stati poi ben tre i de
mocristiani alzatisi per par
lare: oltre al capogruppo re
gionale e allo stesso Scarpino 
ha voluto parlare anche Bat
taglia che ha mosso dure cri
tiche per la soluzione data 
alla crisi e si è poi sofferma
to sulla proposta della dire
zione de! PCI. e Non la si 
può liquidare — ha detto — 
tacciandola 'r di , strumentali-
smo. TI vero è che la DC 
deve farsi l'autocritica *. Un 
mezzo putiferio è scoppiato 
poi durante la dichiarazione 
di votò ' del socialista Olivo 
che ha esaltato la vittoria so
cialista ottenuta con la pre
sidenza ' della: Giunta. 

Insomma nasce nel peggió
re 'dei mòdi il nuovo cen
tro-sinistra calabrese, una so
luzione vecchia e cattiva — 
hanno detto i comunisti — 
che fa tornare indietro la si
tuazione politica, condotta al
l'insegna di una rim.ovata 
spartizione di' potere "che 
coinvolse non solo la Regione 
ma anche gli enti locali. le 
banche. l'Ente di sviluppo. E 
proprio di questo si è tratta
to se solo si guarda il docu
mento programmatico posto 
a base dell'attuale giunta So
lo 13 righe, aggiunte a mano 
all'ultimo istante, dedicate al 

terremoto: arretramenti sen
sibili rispetto alla bozza co:> 
cordata dai cinque partiti 
democratici nei 21 giorni di 
confronto unitario. Sparisco
no i j riferimenti ; precisi alla 
lotta alla mafia, alla riforma 
dell'intervento straordinario, 
ai rapporti con il governo, 
alla modifica degli er.ti. 

Neanche la tragedia che ha 
colpito il Mezzogiorno con il 
terremoto è riuscita a scuo
tere i quattro partiti di cen
tro-sinistra. fl disegno è ri
masto identico, e Ci - troviamo 
di fronte — ha detto il ca
pogruppo del PCI alla Regio
ne Calabria. Fittante. moti
vando il • voto contrario dei 
comunisti — ad una aoluzio-
:.e arretrata ed inadeguata. 
che rilancia il centro-sinistra 
in una logica di stabilizzazio
ne del sistema di potere. Non 
basta un presidente per poter 
pensare di spezzare questo 
dominio. Lo ' scontro fra le 
due centralità ha riperpetua
to la discriminante antico
munista ed ha offuscato. — 
ha detto ancora Fittante — la 
vera centralità che & Cala
bria e nel Paese è costituita 
dall'urgenza di ricambio delle 
classi dirigenti. Per questi 
motivi l'opposizione comuni
sta sarà netta ed inflessibile. 
volta a far cadere al più 
presto questa giunta ». 

Filippo Veltri 

Ufficiale del SID consegnava _ 
i documenti a Mino Pecqf eUi ? 

ROMA — Il giuri d'onore di Palazzo Madama ha ricevuto 
ieri, dal collegio dei periti, i primi risultati della perizia 
calligrafica sulla « minuta a della lettera che Pecorelll avreb
be scritto a Blsaglia per i finanziamenti alla rivista O-P. 
Ieri intanto sono stati interrogati il giornalista dell'Europeo 
Catalano e Umberto Limoncelli capo fattorino della.rivista 
del giornalista ucciso. , - .. ~ ? ; . -i-, -. •-.-•;•" ••> ~; 

Per quanto riguarda il rapporti tra lì vecchio SID e Peco
relll, il senatore del PCI Flamigni ha rivolto una interroga
zione" al ministro della Difesa. Chiede di sapere se risponde 
a verità « quanto pubblicato dalla rivista OP del 20 febbraio 
"79 e cioè che il tenente colonnello dei carabinieri Antonio 
Vlezzer. capo della segreteria dell'ufficio D del SID, avrebbe 
consegnato a Pecorelll un vecchio fascicolo registrato al 
n. 1F743 COMINFORM». Flamigni chiede anche se negli 
archivi del SISMI, tra gli atti registrati dal SID. esiste tra 
fascicolo con quelle sigle, v 

Approvata la ; legge àr favóre ' ?-
v dei perseguitati politici 

ROMA — La commissione Interni della Camera ha appro
vato in sede deliberante e definitiva la proposta di legge 576 
presentata a suo tempo dal senatóre Terracini e altri, con-

' tenente nuove provvidenze a favore dei perseguitati politici 
antifascisti. 

I suol punti più qualificanti sono: a) riversibilità «Uè ve
dove dell'assegno vitalizio di benemerenza previsto dall'art. 4 
dell» legge 361 del 344-1987; bj estensione dell'assegno sud
detto ai familiari del perseguitati deceduti prima di poter 
chiedere 1 benefici di legge; e) la copertura a carico dello 
Stato ai fini previdenziali dei periodi risultanti scoperti a 
causa delle persecuzioni. 

Informazioni più dettagliate sulla nuova legge e sulle 
modalità di inoltro delle domande possono essere richieste 
al Comitato nazionale dell'Associazione nazionale persegui
tati politici Italiani antifascisti-

Una petizione per umanizzare la condizione dei piccoli ricoverati 

Quel mondo negato ai bimbi in ospedale 
ROMA — Un crescente pal
lore, sonnolenza, poi semin-
coscienza. Viene chiamato 
il dottore: sospetta appen
dicite, immediato ricovero. 
Con un'auto via di corsa al 
« Bambin Gesù ». Benedet-

•' to. 7 anni, si stringe alia 
mamma. All'ospedale sente " 
Vuomo con il camice bian-

• co dire freddamente: «Ora 
sale su. deve essere opera
to d'urgenza; lei (rivolto al
la donna) se ne va. venga ' 
domani *. Urla del bambi
no. angoscia della madre 
che sente la separazione co-

. me un evento non meno 
• drammatico della malattia. 

*Non è possibile che lei 
rimanga,, se vuole può pren-

' dere una camera a paga-
• mento*, spesa circa un mi-
;- Itone. Nuove proteste. Alla 

fine la donna riesce a spun-
7 tarla. E* fortunata: siamo 

sotto le feste di Natale e 
ti reparto non è affollato. 
Le consentiranno di passa
re la prima notte di ricove
ro accanto al figlio. 

I/episodio Tha > racconta-
. io7 con la voce ancora alte-
" rata dalla rabbia, Antonia 

Sani, la madre di Benedet
to (suo padre. Massimo, la
vora al TC2) davanti ed 
un pubblico di genitori, me

dici, infermieri. gtornatistL 
U incontro era stato pro
mosso dal « coordinamento 
genitori democratici * per 
illustrare la raccolta di 500 
mila firme sulla petizione 
al Parlamento e aUe Regio
ni perché al bambino in 
ospedale siano garantiti la 
presenza di un familiare o 
di una persona cara, locali 
e personale perché possa 
continuare a giocare e stu
diare. 

La questione non è nuo
va; risale, infatti, a dieci 
anni fa la pubblicazione di 
«Bambini in ospedale* del 
medico inglese James • Ro
bertson. Un libro che, an
che in Italia, ha avviato un 
vasto processo di sensibi
lizzazione. Recentemente in 
alcune regioni tono state 
introdotte importanti corre
zioni nel modo di funzio
nare dei reparti pediatrici. 
Leggi in direzione delle ri
chieste poste nella petizio
ne del m coordinamento • ge
nitori democratici* tono 
stata approvata dalle assem
blee delle Ragioni Piemonte 
ed Emma-Romagna; in al-

, tri ospedali formi di libe
ralizzazione e di apertura 
tono state avviate per tnt 
tiativa di stuaoU medici con 

' la collaborazione del perso
nale sanitario (ne hanno 
parlato i professori Bottea, 

. direttore deWistituto di neu
ropsichiatria infantile, Bue-

, ci, direttore del reparto pre
maturi. e il dott. Giardini, 
anch'egli della clinica pe
diatrica deWuntversità di 
Roma). 
' Ci da dire, anzi, che que
sto particolare problema si 

, è inserito naturalmente, e 
con maggiore carica umana 

. e sociale, nel tema più ge
nerale della condizione dei 
ricoverati, nella battaglia 
riformatrice della sanità 
per affermare una nuova 

• concezione del far medici
na: ti medico deve rispet
tare il malato come perso
na a ti ricovero in ospedale 
non deve rappresentare più 
un evento incomprensibile, 
un distacco forzato dal mon
do esterno. Quasi il ventre 
detta balena, nel quale si t 
risucchiati e da dove si cer
ca disperatamente di fug
gire, come Pinocchio. Quan
do ciò accade, quando vi è 
questa violenza che nega i 
rapporti affettivi e sociali, 
net bambini ti determinano 
traumi gravi, ferita laceran
ti chfi poi nessuna società 

m permissiva* potrà •gua
rire*. 

Qualche passo avanti è 
stato fatto nel recente pas
sato; altre iniziative sono 
state annunciate. Una pro
posta di legge per i diritti 
del bambino in ospedale è 
stata elaborata dei PCI e 
sarà presto presentata atta 
Camera; ti ministro della 
Sanità Mutasi ha assicurato 
che presenterà al Senato 
(dove si sta discutendo il 
plano triennale sanitario) 
emendamenti specifici. Nes
suno, tuttavia, si è nascosto 
la difficoltà di generalizza
re le innovazioni già in 
atto. Nel dibattito sono sta
te denunciate contraddizio
ni, incomprensioni, egoismi 
nel mondo sanitario e fuori 

In molte città vi sono sta
te ampie ristrutturazioni o-
spedaUere, si tono costrutti 
nuovi padiglioni, ma senza 
tener conto dette esigenze 
dei bambini. F stato fatto 
a nome del senatore oc A-
ariano Bompiani per elo
giarlo come promotore, as
sieme atta senatrice Jervo-
lino, di una proposta di top-
gè per i diritti dei piccoli 
ricoverati «fa dm aUri asta
to subito osservato che lo 
stesso \ professor \ Bompiani 

si oppone alla presenza del
le madri nei reparti oste
tricia e pediatria diVospe-
date % Gemelli* di Roma 
da lui difetti. Una infer
miera del Policlinico di 
Roma, Paola Corbunese, ha 
fatto un quadro detta si
tuazione nei reparti pedia
tria. odontoiatrìa, ostetricia 
e malattie infettive assai 
drammatico. Le madri sono 
considerate una perdita di 
tempo, un « nemico » da 
mettere in fuga, oppure, tn 
certe situazioni, persone da 
usare per colmare la scar-
tità di personale, per la pu-
lizia dei bambini e persino 
dei pavimenti. 

Si è parlato anche del 
Sud e dette zone terremo
tate. LI si presenta rocca-
sione, con ravvio detta ri-
costruzione, di avviare un 
moderno e tarlo rraaooa* 
mento- anche nelle strutture 
sanitarie. Ma bisogna vigi
lare e impedire soprattutto 
che abbiano spazio maneg-
gioni tenta - scruposo stpo 
quem che hanno costruito 
fospeésM di SanTAneeio 
dei Lomòartìi, • un. edificio 
•movo di smoa miseramen
te crollato a ridotto ad una 
sfogUatéOa. { CO t 

delle varie correnti, è stata 
Ufficializzata ieri davanti al
l'Assemblea Sarda " 

Non c'è stata alcuna inver
sione di tendenza, ma una 
correzione di tiro. Infatti, la 
DC sarda non ritiene di « en
trare in giunta direttamen
te >. a causa del veto posto 
dalla segreteria nazionale. 
L'onorevole Saba, illustrando 
in aula un documento della 
sua direzione regionale, ha 
sostenuto « il diritto della DC 
a partecipare, sia pure indi
rettamente. all'attuazione del 
programma concordato, per 
salvaguardare la linea di ri
lancio dell'autonomia ». 
' I cinque partiti che hanno 
sottoscritto il documento per 
varare la nuova maggioranza 
di sinistra e laica, non sotto
valutano il peso di questa 
improvvisa decisione, dettata 
evidentemente dal fatto' che 
la DC teme U rischio dell'iso
lamento. E''auspicabile che i 
democristiani,' posti in gravi 
difficoltà e presi dàlia preoc
cupazione di perdere per la 
prima volta nella storia del
l'Autonomia ogni controllo del 
potere esecutivo, con la pro
posta dei < tecnici > della loro 
< area * da inserire nella giun
ta, non intendano ancora una 
volta tirare le cose per le 
lunghe. I cinque partiti fir
matari dell'accordo non sono 

- tuttavia disposti a tornare in-. 
dietro, né ad accettare rinvìi 
o battute d'arresto in attesa 
di chissà quale e miracolo» 
per la caduta definitiva del 
veto romano. 

«C'è un fatto politico nuo
vo —r ha affermato 0 segre
tario regionale del PCI. com
pagno Gavino Angius, rife
rendosi'all'accordo sottoscrit
to dai cinque partiti — che 
può costituire •"• una - svolta 
reale nella vita politica, eco
nomica. sodale della ' nostra 
isola. Si tratta del documento 
politicò sottoscritto dai parti
ti •' di sinistra e laici. Questo 
accordo-di govèrno è la con
dizione ? per-- voltare^ pagina 

• nella storia della Sardegna. -
• «Di fronte ai tentenna

menti, alle incertezze, ai ce
dimenti .della DC. cosa.pote
vano, fare le forze di ..sinistra 
e laiche se non assicurare un 
governo'alla Regione? Il Par
tito comunista -r ha. sottoli
neato I compagno Angius — 
mantiene férma la linea del
l'unità autonomistica. E* l'uni
ca che consenta la più com
piuta espressione del jwpqjo 

• sardo còme protagonista del
la rinascita. Bla sia chiara 
che l'unità autonomistica può 
essere realizzata soltanto se 
si mantiene, salda l'unità del
le sinistre. Alla DC ricordi» 
ino che l'attuale-accordo po
litico di governo della sini
stra è la condizione di una più 
ampia unità, che si basa .sul -: 
-movimento essenziale delle 
componenti storiche delTau-
tonòmia; comunista., sociali
sta., sardista e cattolica. Ecco 
perchè la DC non deve osta
colare né sabotare il tentati
vo che andiamo portando a-
vanti. ma deve assumere un 
atteggiamento serio e co
strutti vòy Non si intende e-
scludere "nessuno. * ma. nelle 
condizioni. attuali lavorare 
per governare nella più am
pia unità possibile, e comin
ciare così l'onera di. risana
mento necessaria anche in 
Sardegna. 

« Compito deBe forze laiche 
e dj sinistra — ha concluso il 
compagno Gavino Angius — è 
di operare senza chiusure 
preconcette e senza discrnni-
nazione nei confronti di alcun 
partito autonomistico, n 
problema vero oggi è di 
cambiare II vecchio, fal&nen-
tare sistema di potere, per 
affermare quefl'àntofovei uu 
del popolo sardo che anche 
la parte' piò sensibile della 
DC riconosce assolutamente 
Indispensabile. Ai tanti torti 
dovrà ora cercare di porre ri
paro la nuova giunta, afa non 
è solo un problema dì verti
ce governativo. Onuno deve 
partecipare all'opera di rin
novamento, - tutti dobbiamo 
rimboccarci le maniche. 

, Giuseppe Podda 

•t 

Òggi il congrèsso 
dei comunisti 

di San Marine 
SAN «CARINO — 81 apre 
questa sera, con il rapporto 
dei segretario del partito 
compagno Umberto Panili, 
il decimo congresso del par
tito comunista sammaripeee. 
Il tema politico su cui sT con
centrerà H dibattito congres
suale è stato' casi sintetiz
zato: e Procedere 'nel rinno
va msnio e nsUa trasforma-
stona della società Terso II 

e nel pluralismo, consolidan
do I-unità delle sinistre per 
11 confronto e la eoHabera-
atoae con «otte le forse 6» 
mocraUche é popolari», 

LETTffi 
«umt 

Solidarietà dopo il terre
moto: un fatto nel contempo 
tragico e meraviglioso 
Cari compagni, ' 
'•' l'ampio moto di solidarietà sviluppatosi 
In tutto il Paese, e fuori di esso, a favore 
delle popolazioni colpite dal terremoto ha 
messo in luce un fatto nel contempo tragico 
e meraviglioso: tragico poiché, oggi come 
non mai, lo Stato, una parte considerevole 
delle sue strutture, per colpevole responsa
bilità di coloro che ormai da troppi anni ci 
malgovernano, ha dato di sé. di fronte all' 
opinione pubblica, un'immagine di incapa
cità. di inadeguatezza che ancora una volta 
si è abbattuta sulla parte più povera ed 
indifesa del nostro Paese. 

Accanto a questa consapevolezza, comu
ne a tutti, vi è stato un grande slancio di 
solidarietà e di generosità. Tutti si sono 
sentiti coinvolti. Suscita un'emozione in
consueta, infatti, una intensa ammirazione. 
l'impegno profuso da migliaia di persone 
che hanno voluto essere al fianco delle genti 
vittime del disastro. 

Sta proprio in questo il «meraviglioso»: è 
tutto un popolo che si è sostituito allo Sta
to. Bando alle chiacchiere, quindi, e si trag
gano, invece, le dovute considerazioni poli
tiche. • ' • ,,•".••;. •'• .:[. 

Cari compagni, vi preghiamo di fare in 
modo che le cinquecentomila lire allegate 
giungano alla Federazione comunista ili A-
vellino, la quale, siamo certi, saprà come. 
utilizzarle bene. 

LETTERA FIRMATA 
dalle Scz. PCI di Chirignago e Catene (Venezia) 

' ' Altre lettere sulla tragedia del terremoto, in cui 
si avanzano critiche, osservazioni, suggerimenti e, 
principalmente, l'indignazione per l'inettitudine di
mostrata dagli organi di governo, ci sono state scrìt
te dai lettori: Mario MINCIOTTI, operaio dell'Al
fa Romeo di Pioltello (Milano); Carlo BARONI di 
Parma; Vincenzo SANFILIPPO di Milano; IL 
CONSIGLIO di fabbrica della «Carlo Erba - Stru
mentazione» di Rodano (Milano); Salvatore VER
BALE di Napoli; Nicodemo BOCCIA di Roma; 
Vincenzo TRAVERSA.di Ponti (Alessandria); 
Rocco CIC1RETTI di S. Agata di Puglia (Foggia); 
Giovanni MOSCA di Roma; UNA RAGAZZA di 
Bologna; Flavia PAOLONI di Roma; P. CAMER
LENGO di Casali di Roccapiemontc (Salerno); O-

. dema SÀVINI di Bonetto (Reggio Emilia); Ermi
nio ROYELETTO di Gravellona Toce (Novara). 

Quello che proponiamo noi 
. per l'insegnamento ; 
della musica -;•;;:;•• -••-. •-; 
Caro direttore, 1 •\"-

it compagno Brunello Ferrari deWlstitu-
' to musicale di Modena, si rivolge anche a 
me in una sua lettera nella quale lamenta lo 
scarso lavoro che svolgerebbero gli inse» 
gnantt di musica, invitandomi, con altri 
compagni impegnati nel settore, a scrivere : 

. di aveste, cose e A fare raffronti con quanto 
avviene invece nei Paesi socialisti, special
mente in Ungheria. 

Ebbene, anch'io sono di quelli che sa che 
nei Paesi socialisti ci sono tante cose ottime 

' e anche migliori che da noi, come per esem-
; pio II funzionamento dell'insegnamento 

musicale. Ma intanto vorrei ricordare che 
su di esso, e su quello praticato, in Unghe
ria, io come Tedeschi. Mascagni e altri 
compagni, abbiamo scritto ripetutamente 
sulla nostra stampa. 
'• - Inoltre crèdo giusto far notare al compa
gno Ferrari che non può portare degli esem
pi lìmite, dando così un'immagine un po' 

. troppo'forzata delle cose. D'altronde, leos-
^ servazioni del compagno riguardano un si

stema scolastico che il nostro partito com-
'_ bàtte concretamente da anni; Infatti'il nò-
. siro partito è il solo ad avere fin dal 1969 
: una proposta di legge (che ora ripresentia-
i mo) per la riforma dell'istruzione musicale 
• (proprio nel senso, anche, auspicato da Fer
rari), e comunque i stato il primo a impo- • 

. stare una battaglia di riconcezione radicale 
degli studi musicali nell'ambito delle rifor-

-i me della media superiore e dell'università. 
battaglia che ha condotto e conduce con 
tenacia e coerenza, potendo vantare il meri-

: to di avere imposto ormai la questione del
la riforma. 

.Mi pare giusto criticare, ma anche sapere 
quello che facciamo e che vogliamo. 

:, ; LUIGI PESTALOZZA 
(Milano) 

Il «part-time» rafforzerebbe 
l'attuale divisione rìgida 
dei inoli trai nomo e donna 
Céro direttore, 

In questi ultimi mesi ti è ripresa la di
scussione ss$tpuit-timm attraverso convegni, 
dibattiti e articoli di autorevoli esponenti 
politici e sindacali (vedasi il numero di Pò» 
litica ed economia del settembre '80). Que
sti ultimi esprimono giudizi e riflessioni 
sotto alcuni aspetti interessanti ma chiusi 
nella logica, della razionalizzazione dell' 

• oggi, del contingente e, spesso, pervasi da 
ingenerose venature antifemminili laddove 
si tenta di attribuire il ritardo nella elabo
razione del part-time a rifiuti e divieti di 
principio e alla superideologizzazlone che 
vaste masse femminili avrebbero persegui- ' 
to su questo tema. Ideologizzazioni e dinie
ghi che avrebbero intimorito i nostri rap
presentanti sindacali. Sarebbe un grosso 
passo in avanti, un segno di civiltà se vera
mente le donne avessero tanta forza con
trattuale! 

Tra l'altro non i che noi donne eleviamo 
' li part-time é categorìa demoniaca, da e-
sorciszare anziché da affrontare. Quante 
volte nelle riunioni anche di compagne, di 

. commissioni femminili del Partito ne ab
biamo parlato e discusso animatamente 
abbozzando anche proposte concrete! ti 
problema i che c'è in molte di noi la consa
pevolezza, e non prevenzione, che l'istiiù-
zkmmlizzazione del part-time, purtroppo. 
penalizzerebbe ancora una volta la donna. 
arenerebbe il disegno di un reale cambia-

- mento della società, ritarderebbe fintrodu- . 
zlone di una diversa organizzazione del la
voro, delsuoorario, della sua impalcatura 
cuti poco umana, dalla mobilità, della pos

sibilità di avere aspettative senza perdere il 
posto di lavoro e seguirebbe l'antica strada 
della restrizione degli investimenti nei ser
vizi sociali. 

Sono stata indotta a scrivere queste os- . 
servazioni leggendo la lettera della signora 
Laila Minelli 5u//'Unità di domenica 9 no
vembre. Condivido le sue preoccupazioni 
sugli oneri cui la donna deve oggi sottopor
si per tenersi un lavoro extra-domestico. 
Penso d'altra parte che questo sia il pedag
gio che dobbiamo pagare per la nostra au
tonomìa e indipendenza in questa fase di 
transizione. Non credo invece che l'uso gè-

' neralizzato del part-time per le donne pò» 
trebbe essere strumento in mano alle stesse 

' per cambiare il sistema e sensibilizzare V 
uomo sui diritti e doveri di ciascuno. Io 
ritengo, al contrario, che il part-time sareb
be un elemento rafforzativo e peggiorativo 
dell'attuale divisione rigida del ruoli tra 
uomo e donna, proprio perchè la differen
ziazione dell'offerta di lavoro così come si 
realizza oggi sul mercato, è II risultato di 
una data struttura e processo produttivo 
che così rischieremmo di accettare e perpe
tuare. 

VALENTINA LANFRÀNCHI CORDIOLI 
parlamentare del PCI (Bergamo) 

L'indennità di contingenza 
e gli spazi 
di lotta del sindacato 
Caro direttore, 

siamo tre operai metalmeccanici di Sa
lerno. Vogliamo intervenire sulla lettera 
del compagno Giuseppe Cosmai pubblicata 
sull'Unità del 13 novembre, riguardante il 
conglobamento degli scatti di contingenza 
sulla liquidazione previsto dalla legge 91 
del '77; non solo per dare una risposta ma 
anche per tentare di smuovere la cortina di 
silenzio, creatasi al nostro interno, su que
sta questione. 

Cosmai sostiene che questa scelta si im-
. poneva perchè gli automatismi e gliele-
. menti di adeguamento del salario (ma non 
tanto!) al costo della vita, limiterebbero lo 
spazio contrattuale del sindacato, e perdu
rando queste limitazioni, il sindacato per
derebbe forza mentre il padronato si raf
forzerebbe. ,. • - . 

Noi crediamo che ben altri siano gli spazi 
per te lotte e le conquiste sindacali; basta 
andarsi a leggere gif ultimi rinnovi contrat
tuali, solo che bisogna prendere atto che il 
padronato non solo non li rispetta, e noi 
glielo consentiamo, ma a volte ne fa l'uso 
che vuole (vedi com'è usata la cassa inte
grazione, la mobilità, la riconversione, 
ecc.). •••.'• 

"Gli spazi del sindacato si riducono, piut
tosto. per la perdita di credibilità di una 

•linea che rimane sempre non attuata, a 
'mezz'aria, per un malcontento 'net movi
mento verso i vertici perchè non c'è vera 
democrazia interna. 

' Del resto'anche la questione della liqui
dazione è un motivo del malcontento; i sol
di risparmiati cosi, infatti, i padroni non II 
investono (come era prevedibile). È bene ri
cordare, caro compagno Cosmai, che i pùn
ti di contingenza scattano solò dopo che l 
prezzi sono aumentati e che, in termini rea
li, ben poco resta nella busta paga. 

Noi, insomma, riteniamo che quella sta 
stata una scelta antioperaia ed il partito si 
dovrebbe mobilitare per correggerla. 

Questa lettera l'avrebbero voluta sotto
scrivere tutti i 500 operai della fabbrica ma 
abbiamo preferito fare presto e speriamo 
che ci sia lo spazio per pubblicarla. 

, VINCENZO FRANCESE 
segretario delle sezione PCI «Di Vittorio* 

TULLIO CIRINO 
responsabile della cellula della «Landis» 

AGNELLOTROFA 
operaio metalmeccanico simpatizzante PCI 

•-:,• (Salerno) 

Al rientro in casa 
pòrto con i vestiri 
un olezzo insopportabile 
Cara Unità, j . 

leggendo la lettera del compagno Pietro 
Bartoletti di Roma sono d'accordo con le 
sue osservazioni. Però vorrei aggiungere un 
altro piccolo «malcostume» che si verifica 
alle nostre riunioni: quando partecipa un 
compagno dirigente della Federazione con 
in tasca le conclusioni già stabilite, appena 
interviene un compagno di base che critica 
(beninteso, per avere sempre il migliora
mento del nostro PCI) ti compagno dirigen
te alla presidenza incomincia un concilia
bolo con il compagno più vicino del diretti
vo della sezione per avere delucidazioni ed 
eventuale «etichettatura» (si fa per dire) 
del compagno che critica. -

Colgo anche l'occasione per dire che è 
ora di rispettare la legge che dice di non 
trasformare il locale delle riunioni in al
trettante camere a gas. Dico questo perché 
al termine delle assemblee, al rientro in ca
sa, i miei familiari dicono che porto con l 
vestiti un olezzo insopportàbile di fumo di 
sigarette. 

DANTE BESANO 
(Barzaaò - Como) . 

Non contribuirà 
a un'immagine laica 
Cari compagni, 

voglio scrivervi per segnalarvi un manife- ' 
sto del nostro Partito che, nella prima de
cade di novembre, è comparso sui muri di 
Palermo annunciando una mardfestazine 
programmata per il giorno IO. con la parte
cipazione del compagno Buf alini. Nel ma
nifesto. sotto la scritta «Dopo le elezioni 
americane prima di tutto la pace» era raffi
gurata una colomba bianca morta, oppres
sa da una bandiera a stelle e strisce ameri
cana. 

lo penso che manifesti di questo tipo non 
contribuiscono a dare un'immagine di «lai
cità», fra la gente, del nostro Partito. Lot
tare contro l'imperialismo e per la pace, 
non significa cadere nelV«antiamericani
smo» gratuito, e non possiamo certo iden-
tifìcare nel reazionario Reagan tutto tipo-
polo, a la sua bandiera. 

CLAUDIO CANGEMI 
(Saksù-TnpasJ) 

..•/,4-iÌW 
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